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LINGUA 
 

▪ Consolidamento della morfosintassi e del lessico, e primo approccio all’analisi e 
all’interpretazione dei testi sulla falsariga della seconda prova dell’Esame di Stato. 

▪ Consolidamento di prosodia e metrica latine: definizione di prosodia; le more, il piede, 
l’arsi, la tesi, piedi ascendenti e discendenti; il metro, il verso, la cesura (cesure 
pentemimere, eftemimere e tritemimere), la dieresi; la strofe alcaica. 

 
 
CULTURA 
 
Età tardo-repubblicana 

▪ Cesare: coordinate geografiche dell’operato e dei Commentarii di Cesare. Notizie 
biografiche (famiglia di appartenenza; il primo triumvirato; il cursus honorum; la 
campagna in Gallia; la guerra civile, l’assassinio). Opere minori (De analogia e 
Anticato); analogia e anomalia. I Commentarii: commentarii e hypomnemata; natura e 
finalità dei commentarii; la storia come «opus oratorium maxime» secondo la 
definizione di Cicerone nel De legibus; il giudizio di Cicerone sui Commentarii cesariani 
nel Brutus. L’impressione di oggettività nei Commentarii cesariani. Il rapporto tra 
uomo e fortuna, e l’assenza degli dèi; il rapporto di Cesare con i soldati; la clementia 
cesariana. Lo stile di Cesare: il lessico selezionato, la prevalenza dell’orario obliqua. 

▪ Lettura in originale e commento: Caes., De bello Gallico 1, 1 [La Gallia]; 6, 13 
[Potere e funzione sociale dei druidi]. 

▪ Lettura in traduzione e commento: Caes., De bello Gallico 6, 17 [Il pantheon dei 
Galli]; 1, 19, 2-5; 20 [La clemenza di Cesare verso Dumnorige]; 7, 77, 3-16 [Il 
feroce Critognato]. 
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▪ Sallusio: notizie biografiche (le origini plebee, il rapporto con Cesare, la condotta 
controversa, gli Horti Sallustiani, il ritiro dalla vita politica attiva). La produzione: tra 
annalistica e monografia; il De coniuratione Catilinae: titolo, finalità, posizione 
dell’autore, temi salienti (la riflessione sul metus hostilis; l’equidistanza nel giudizio su 
nobilitas e popolari; la concezione eroica e individualistica della storia). Il Bellum 
Iugurthinum: temi salienti (critica della nobilitas e celebrazione della virtus). Le 
Historiae: il giudizio sulla nobilitas. Sallustio e la storia: il rapporto tra «bene facere» e 
«bene scribere», tra otium e negotium; la narrazione «carptim». I modelli: Tucidide, la 
storiografia ellenistica, Catone. Lingua e stile: caratteri dell’inconcinnitas sallustiana; la 
lingua, tra arcaismi e strutture velocizzanti. 

▪ Lettura in originale e commento: Sall., Cat. 5, 1-8 [La virtus distorta di Catilina, 
l’eroe nero]; 54 [Due tipi diversi di virtus: Cesare e Catone a confronto]; “Iug.” 
6 [Giugurta: l’eroe che viene corrotto]. 

▪ Lettura in traduzione e commento: Sall., Iug. 41-42 [Le conseguenze politiche 
della crisi: il «regime dei partiti»]; 36, 4-5; 37 [La base sociale della congiura: la 
plebe]. 

▪ Lucrezio: notizie biografiche; genere, datazione, struttura, modelli, dedicatario del De 
rerum natura; contenuti dei singoli libri, con focus sugli atomi e sulla base 
materialistica del poema; sul clinamen e sulla rilevanza del caso; sui simulacra; sulle 
tipologie di piacere (catastematico e dinamico); la lotta contro la paura della morte e 
degli dèi; il “pessimismo” lucreziano; retroterra filosofico e finalità dell’opera; giudizi 
di Einstein e di Calvino su Lucrezio.  

▪ Lettura in originale e commento: Lucr., rer. nat. 1, 1-1-43 [L’inno a Venere]; 1, 
62-71 [Epicuro libera l’umanità dalla religio]; 1, 80-101 [Gli errori della religio: il 
sacrificio di Ifigenia]; 3, 1-30 [L’inno a Epicuro]:  

▪ Lettura in traduzione e commento: Lucr., rer. nat. 5, 925-1010 [Una vita more 
ferarum]; 5, 195-234 [Contro le false credenze: un mondo inospitale]; 6, 1145-
1196 [La peste di Atene]. 

 
Età augustea 

▪ Contesto storico-culturale: lo scenario alla morte di Cesare; il ruolo di Marco Antonio e 
l’esecuzione delle volontà di Cesare; l’adozione di Caio Ottavio; la battaglia di 
Modena; il secondo triumvirato; la battaglia di Filippi; la spartizione delle aree di 
influenza; Ottaviano e i veterani; la sconfitta di Sesto Pompeo. Riflessi del contesto 
storico degli anni delle guerre civili sugli autori dell’età augustea. Il Bellum Perusinum. 
La battaglia di Azio e la fine di Antonio (e di Cleopatra); da Ottaviano ad Augusto: 
principi fondativi del principato; l’accentramento di varie cariche repubblicane nelle 
mani di Augusto e la creazione di nuove figure (prefetti e procuratori); le svolte del 27 
e del 23 a.C.; il titolo di Augustus; il nuovo ruolo del senato. 

▪ Lettura in originale e commento: Hor., carm. 1, 37 [Nunc est bibendum]. 
▪ Lettura in traduzione e commento: Verg., buc. 1 [Il dramma delle confische]. 

▪ Virgilio: notizie biografiche; personalità collegate; la scelta dell’epicureismo; le 
Bucoliche: titolo, modello, ambientazione, temi (il canto e la poesia, l’amore, il dolore, 
le vicende autobiografiche), valore allegorico, metro, rapporto con Teocrito e caratteri 
originali virgiliani, rapporto con la storia, poetica, ipotesi sulla struttura, lingua e stile. 
Le Georgiche: datazione, titolo, genere, contenuto, fonti e modelli, destinatari, 
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dedicatari, temi salienti (l’invito alla vita agreste e le qualità dell’agricola; il lavoro e la 
teodicea; le passione; la visione del cosmo), stile; variazioni sul mito di Orfeo ed 
Euridice: riscritture e interpretazioni del mito di Pavese, Bufalino e Wu Ming 2; 
richiami a trasposizioni operistiche, con focus sull’Orphée aux Enfers di Offenbach. 
L’Eneide: datazione, genere, titolo, trama; il numero dei libri, e il rapporto con la 
tradizione omerica e con la poetica alessandrina; la complessità degli eroi; i valori 
fondanti: pietas, iustititia, humanitas, pax; l’importanza del fato. 

▪ Lettura in originale e commento: Verg., buc. 4 [Il puer miracoloso]; georg. 1, 
118-146 [Il lavoro, necessità voluta da Giove]; 4, 453-527 [L’epillio conclusivo: 
Orfeo ed Euridice]; Aen. 1, 1-33 [Enea, l’eroe designato dal fato]; 2, 735-744; 
768-795 [Enea perde Creusa]; 4, 296-361 [Didone affronta Enea]; 4, 642-705 
[L’ultimo atto di Didone].  

▪ Lettura in traduzione e commento: Verg., App. Verg. catalepton 5; buc. 6 [Il canto 
del sileno]; 10 [Omnia vincit amor. La tentazione bucolica di Gallo]; georg. 4, 116-
148  [L’orto del senex Corycius]; 4, 149-190 [Le api laboriose]; Aen. 1, 561-630 
[L’incontro fra Enea e Didone]; 6, 337-383 [Palinuro]; 9, 367-449 [Eurialo e Niso]. 

▪ Letture di approfondimento: Ovidio, met. 10, 1-85; Calvino, L’altra Euridice. 
▪ Orazio: notizie biografiche, corpus delle opere: titoli, datazione, contenuti, temi, stile 

delle singole opere (Iambi, Sermones, Carmina, Carmen saeculare). 
▪ Lettura in originale e commento: Hor., carm. 1, 9 [L’inverno della vita]; 1, 11 

[Carpe diem]; 1, 14 [Gli anni scorrono veloci]; 3, 30 [Non omnis moriar: la poesia 
come fonte di immortalità].  

▪ Lettura in traduzione e commento: Hor., serm. 1, 6, 1-11; 45-131 [Libertino patre 
natus]. 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ Etica e potere nell’antica Roma attraverso l’interrogazione di fonti con testo a fronte: 
Cic., de re publ. 1, 39-41; de off. 1, 19.23; Sall., Cat. 5-9; Iug. 1-3; Liv., ab Urb. cond. 1, 57-
60; Sen., de clem. 1, 1-3; ep. ad Luc. 90; Tac., ann. 1, 1-3. 

 
 
STRUMENTI 

▪ G.B. Conte, E. Pianezzola, La Bella Scola. L’età arcaica e repubblicana, vol. 1, Mondadori 
Education 2020; 

▪ G.B. Conte, E. Pianezzola, La Bella Scola. L’età augustea, vol. 2, Mondadori Education 
2020; 

▪ L. Rossi, duo, Pearson Italia 2020; 
▪ vocabolarî della lingua latina; 
▪ materiali messi a disposizione dal docente nella classe virtuale su Classroom. 

 
Todi, 09 giugno 2025 
 

Il docente 
Vincenzo·Russo 


